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L’area ogge

Via Palladio

Vendemian

produttive d

L’ambito di 
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lungo la S.S
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Area 
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e assoluto di i

ttività umana
veicolare, co
di attività co
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ione di uno

icie coperta 

o portico ed u

vvisto di supe

ci necessari p

rficie comple

o merci da sc
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Lim
Diu
[dB

ssate da 
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mite 
urno 
B(A)] 

Limit
Nott
[dB(A

0 50 

DPCM 14.11.97

mite 
urno 
B(A)] 

Limit
Nott
[dB(A

5 55 

rpo di fabb

e a un’area d

nsioni pari a

erna a Drive-

q avrà una 

a barriera ca

cipale il fro

l fabbricato è

alità del tipo

a area ester

17 

7) 

te 
urno 
A)] 

97) 

te 
urno 
A)] 

brica di tipo 

di 3.700 mq 

a circa 1.000 

-in e scarico 

tipologia di 

sse posta in 

nte è stato 

è prevista la 

o Drive-in, in 

na riservata 

 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

18 
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sere definit

, dispongono

o principale 

si eviterà q

e. Al fine di 

so / recesso 
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INDIVI
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edificio r

accesso è
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DESCRIZI
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RIA 

misura indicaati 

LAeq 

64,6 dB(

64,2 dB(

66,9 dB(

71,6 dB(

72,2 dB(

62,9 dB(

 

(A) 
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MODALIT

La campagn

le modalità

campionam

effettuare c
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e operazioni 
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CONDIZI

I campiona

cielo sereno

debole, le t

all’interno d

In allegato 

misura mag

 

STRUMEN

Il sistema d

rilevamento

I rilievi fono

delle norme

Filtri ed i m

1260) ed EN

Il calibrator

Prima e do

calibratore 

(le misure 

misura, diff

Gli strumen
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La strumen
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ogni ciclo di

creditati dal

n fonometro

microfono e

 le situazioni

o) dovuta ai

a 

a 

a 

i 

i 

 

C 

e 

B 

i 

l 

o 

e 

i 

i 



 

 

INCERTEZ

I risultati di

Il rapporto 

acustica. Pa

misura o di 

Per il caso i

incertezza d

incertezza d

Il primo con

effetto del c

effetto del m

Il secondo c

distanza so

distanza da

altezza dal s

Tabella 0.6 

Definiz

Incertez
(incertez

Incerte

Incerte
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Incerte
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a Udist 

erfici 
Urifl 

Ualt 

azione in am

ncertezze. 

ti da un’incer
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 termini: 

rtezza di mis

metro 

m 

mbiente este

rtezza intrins

a nelle misu

one e l’espre
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Determinat

considerand

Adottando i

Sorgenti pu

Sorgenti lin

Il risultato d

 

CARATTE

L’area in cu

di un’arteria

Ad ovest de

la linea ferr

 

CARATTE
Il traffico v

certa costa

quasi annu

percorrenza

rilevati tram

traffico. Per
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incrementa
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Per quel ch
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ta l’incertez
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a l’area è da

diurno, per

dei veicoli 

ella simulazi
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è caratterizz

lla SS13.  

ti sia un’imp
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 di letteratur

ezza estesa,

alla presenza

, la SS51, sia

ano con una

turno, con il

a è ad alta
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POTENZE
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uno nella p
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cienza energ
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e dei refrige

 DELLE SO

 parte impia
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TABELL

 

RICETTOR

  

R1 

R2 

R3 

R4 

R5 

 

Si specifica 

considerati 

LA COMPA

RI 
DESTINA
URBAN

  

Direzion

Edificio 
residenz
plurifam

Edificio 
residenz

Commer

Commer

che per tutte

come parch

ARATIVA P

AZIONE 
ISTICA 

IN

ale 

iale 
iliare 

iale  

rciale 

rciale 

e le aree a p

eggi pubblic

PRE INTER

LIVELLI
PERIOD

PRE 
NTERVENTO

43,8 

51,9 

53,3 

52,8 
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i di centro co

RVENTO – 

 ACUSTICI  
O DIURNO

O
POST

INTERVE

48,0

  

52,8

  

55,3

  

52,8

  

58,9
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ommerciale.

POST INTE
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0  1
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dB(A)

dB(A) 
dB(A)

sono stati 

 

1 



 

32 
 

 

VALUTAZ
 

Per valutaz

permettono

effettuate e

livelli corre

individuata 

 

In particola
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edilizio, che

paragone t

pertanto è 

limitrofe) e
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Si può in si

di fatto e di
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attività com

degli impia
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zioni acustic
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vo centro di

pologia intr

acustico attu

’immissione

vante dal m
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si per la sp

ne sarà previ

strada comp

acustico, p

tà industriale

ce preferito 

a fonti al su

dalle attività

resenti in fu

oni effettuate

isto il funzio
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• Per 

l’attenzione
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64.6 dB(A)

64.6 dB(A)

66.8 dB(A)

62.4 dB(A)

72.0 dB(A)

STATO DI FATTO

R4= 52.8 dB(A)

R2= 51.9 dB(A)
R3= 53.3 dB(A)

R1= 43.8 dB(A)

R5= 54.3 dB(A)

   >  30.0 dB
   >  35.0 dB
   >  40.0 dB
   >  45.0 dB
   >  50.0 dB
   >  55.0 dB
   >  60.0 dB
   >  65.0 dB
   >  70.0 dB
   >  75.0 dB
   >  80.0 dB
   >  85.0 dB



64.7 dB(A)

64.8 dB(A)

66.9 dB(A)

62.8 dB(A)

72.1 dB(A)

PROGETTO

R4= 52.8 dB(A)

R1= 48.0 dB(A)

R3= 55.3 dB(A)

R2= 52.8 dB(A)

n.2 refrigeratori d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+10.10 m)

R5= 58.9 dB(A)

n.1 refrigeratore d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+3.10 m)

n.1 refrigeratore d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+6.10 m)

   >  30.0 dB
   >  35.0 dB
   >  40.0 dB
   >  45.0 dB
   >  50.0 dB
   >  55.0 dB
   >  60.0 dB
   >  65.0 dB
   >  70.0 dB
   >  75.0 dB
   >  80.0 dB
   >  85.0 dB



48.8 dB(A)

48.5 dB(A)

48.9 dB(A)

48.2 dB(A)

54.9 dB(A)

SIMULAZIONE IMPATTI ACUSTICI DERIVANTI DALL' ATTIVITA'

R4= 47.7 dB(A)

R1= 45.5 dB(A)

R3= 48.1 dB(A)

R2= 42.3 dB(A)

n.2 refrigeratori d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+10.10 m)

R5= 48.6 dB(A)

n.1 refrigeratori d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+6.10 m)

n.1refrigeratori d'acqua 
con potenza sonora 93 dB(A) 

in copertura (+3.10 m)

   >  30.0 dB
   >  35.0 dB
   >  40.0 dB
   >  45.0 dB
   >  50.0 dB
   >  55.0 dB
   >  60.0 dB
   >  65.0 dB
   >  70.0 dB
   >  75.0 dB
   >  80.0 dB
   >  85.0 dB
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• Gamma effi  ciente
in CLASSE A 
con EER >3,1
• Funzionamento 
fi no a 55°C 
(allestimento HT)
• Vasta gamma
di accessori

Serie Z-Power
TCAVZ 2330÷2700 H.E.
Capacità in freddo: 324,8÷693,2 kW

TCAVSZ 2510 H.E.

TCAVSZ 2460 H.E.
con accessorio Tank&Pump

Refrigeratori d’acqua monoblocco ad alta effi  cienza 
energetica con condensazione ad aria e ventilatori 
elicoidali.
Serie a compressori semiermetici a vite e gas 
refrigerante R134a.

Caratteristiche costruttive
• Compressore: semiermetico a vite ad alta effi  cienza energetica, con 

avviamento stella-triangolo a spunto limitato e completi di protezione 
integrale, riscaldatore del carter e rubinetto intercettazione sulla 
tubazione di mandata del gas refrigerante.

• Valvola espansione elettronica: di serie su tutti i modelli.
• Scambiatore lato acqua (mod. 2330÷2460): a piastre in acciaio inox con 

isolamento in gomma poliuretanica espansa a cellule chiuse completo di 
pressostato diff erenziale fl usso acqua e attacchi Victaulic.

• Scambiatore lato acqua (mod. 2510÷2700): a fascio tubiero ad espansione 
secca con scambio termico in controcorrente, completo di isolamento in 
gomma poliuretanica espansa a cellule chiuse, di pressostato diff erenziale 
fl usso acqua e attacchi Victaulic.

• Scambiatore lato aria: a batteria alettata con tubi in rame ed alette di 
alluminio.

• Ventilatore: elettroventilatori di tipo elicoidale a rotore esterno muniti 
di protezione termica interna, di griglie di protezione antinfortunistica e 
dispositivo elettronico proporzionale per la regolazione in continuo della 
velocità di rotazione dei ventilatori (solo versione S).

• Controllo: elettronico a microprocessore predisposto per il collegamento 
con i principali BMS in commercio (MODBUS RTU, LON).

• Struttura: in lamiera d’acciaio zincata e verniciata a polveri di poliestere.
• L’unità è inoltre completa di:
 - visualizzazione alta/bassa pressione circuito frigorifero;
 - scheda clock per la visualizzazione data/ora e la gestione della macchina 

con fasce orarie.

Versioni
• B - Versione base ad alta effi  cienza energetica (TCAVBZ).
• S - Versione silenziata con ventilatori a velocità ridotta e rivestimento 

fonoisolante dei compressori (TCAVSZ).
• I - Versione insonorizzata ad alta effi  cienza energetica con rivestimento 

fonoisolante dei compressori (TCAVIZ).

Modelli
• TCAVBZ: unità prevista per solo raff reddamento.
• TCAVSZ: unità silenziata prevista per solo raff reddamento.
• TCAVIZ: unità insonorizzata prevista per solo raff reddamento.

ACCESSORI MONTATI IN FABBRICA
• Allestimento HT per temperatura aria esterna fi no a 55°C.
• Evaporatore a fascio tubiero (mod. 2330÷2460).
• PUMP con singola o doppia elettropompa di cui una in  stand-by ad 

azionamento automatico. Le elettropompe sono disponibili negli 
allestimenti a bassa o ad alta prevalenza.

• TANK&PUMP (mod. 2330÷2460) con serbatoio di accumulo integrato 
da 1.100 litri e singola o doppia elettropompa, completa di vaso di 
espansione, valvole di sfi ato aria, valvola di sicurezza e manometro lato 
acqua.

• Desurriscaldatore.
• Recuperatore di calore 100%.
• Termostato con display per il recuperatore/desurriscaldatore.
• Controllo di condensazione –10°C (di serie nella versione S).
• Controllo di condensazione –15°C con ventilatori con motore EC.
• Condensatori di rifasamento (cosφ > 0,94).
• Interruttori magnetotermici compressori e ventilatori.
• Limitazione forzata dell'assorbimento elettrico.
• Rubinetti di intercettazione aspirazione compressori.
• Manometri di bassa e alta pressione per ogni circuito frigorifero.
• Reti di protezione vano inferiore.
• Reti di protezione batterie.
• Compressori con controllo di capacità lineare (25-100%).
• Resistenza antigelo evaporatore, serbatoio di accumulo, scambiatori per il 

recupero di calore se presenti.
• Doppio set-point mediante consenso digitale.
• Sensore livello olio compressore.
• Controllo min/max tensione di alimentazione.
• Set-point scorrevole mediante segnale analogico 4-20 mA.
• Batterie rame/alluminio preverniciato o rame/rame.
• Interfaccia seriale per il collegamento con BMS esterni.
• Supporti antivibranti a molla.

ACCESSORI FORNITI SEPARATAMENTE
• Tastiera remota con display.
• Sequenziatore Rhoss per la gestione integrata di più refrigeratori.
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MODELLO TCAVBZ-TCAVSZ-TCAVIZ H.E.

❶ Potenza frigorifera nominale kW

❶ Potenza frigorifera nominale kW

❶ E.E.R.

❶ E.E.R. 

● E.S.E.E.R.

● E.S.E.E.R.

❷ IPLV

❷ IPLV 

❶ Potenza assorbita kW

❶ Potenza assorbita kW

MODELLO TCAVBZ-TCAVSZ H.E.

❸ Pressione sonora dB(A)

❸ Pressione sonora dB(A)

❹ Potenza sonora dB(A)

❹ Potenza sonora dB(A)

Compressore a vite/gradini n.

Circuiti n. 

Alimentazione elettrica V-ph-Hz

DIMENSIONI E PESI

L - Larghezza mm

H - Altezza mm

P - Profondità mm

❺ Peso TCAVBZ kg

❺ Peso TCAVIZ-TCAVSZ kg

MODELLO TCAVBZ-TCAVSZ-TCAVIZ H.E.

❶ Potenza frigorifera nominale kW

❶ Potenza frigorifera nominale kW

❶ E.E.R.

❶ E.E.R. 

● E.S.E.E.R.

● E.S.E.E.R.

❷ IPLV

❷ IPLV 

❶ Potenza assorbita kW

❶ Potenza assorbita kW

MODELLO TCAVBZ-TCAVSZ H.E.

❸ Pressione sonora dB(A)

❸ Pressione sonora dB(A)

❹ Potenza sonora dB(A)

❹ Potenza sonora dB(A)

Compressore a vite/gradini n.

Circuiti n. 

Alimentazione elettrica V-ph-Hz

DIMENSIONI E PESI

L - Larghezza mm

H - Altezza mm

P - Profondità mm

❺ Peso TCAVBZ kg

❺ Peso TCAVIZ-TCAVSZ kg

 2330 2350 2370 2390 2420 2460 2510 

 333,1 353,2 373,6 390,5 416,5 458,1 510,3

 324,8 344,1 361,8 379,4 406,9 443,9 495,4

 3,11 3,11 3,10 3,10 3,11 3,10 3,11

 3,09 3,06 3,04 2,96 3,08 3,04 3,01

 4,04 4,06 4,08 4,06 4,04 4,06 4,08

 3,97 3,98 3,99 3,99 3,99 3,96 3,93

 4,20 4,22 4,24 4,22 4,20 4,22 4,24

 4,13 4,14 4,15 4,15 4,15 4,12 4,09

 107,0 113,7 120,4 126,1 134,0 148,0 164,3

 105,1 112,5 118,9 128,1 132,2 145,9 164,4

 2330 2350 2370 2390 2420 2460 2510 

 64 64 64 64 65 65 65

 58 58 58 58 59 59 59

 98 98 98 98 98 98 98

 92 92 92 92 92 92 92

 2/6 2/6 2/6 2/6 2/6 2/6 2/6

 2 2 2 2 2 2 2

 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50

 2330 2350 2370 2390 2420 2460 2510

 4.830 4.830 4.830 4.830 5.830 5.830 5.830

 2.430 2.430 2.430 2.430 2.430 2.430 2.430

 2.260 2.260 2.260 2.260 2.260 2.260 2.260

 3.780 3.870 3.960 3.970 4.420 4.530 4.740

 4.080 4.170 4.260 4.270 4.720 4.830 5.040

 2550 2570 2610 2640 2680 2700 

 545,0 570,1 611,1 644,7 674,5 693,2

 531,0 554,9 593,1 624,6 657,0 676,2

 3,17 3,13 3,14 3,10 3,14 3,12

 3,11 3,08 3,07 3,01 3,08 3,04

 4,13 4,17 4,17 4,17 4,18 4,18

 3,93 3,92 3,97 4,01 4,04 4,06

 4,29 4,34 4,34 4,34 4,34 4,35

 4,08 4,08 4,12 4,17 4,20 4,22

 172,1 182,4 194,7 207,7 214,9 222,5

 171,0 180,2 193,5 207,5 213,5 222,3

 2550 2570 2610 2640 2680 2700 

 66 66 66 66 67 67

 60 60 60 60 61 61

 99 99 99 99 99 99

 93 93 93 93 93 93

 2/6 2/6 2/6 2/6 2/6 2/8

 2 2 2 2 2 2

 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50 400-3-50

 2550 2570 2610 2640 2680 2700

 6.680 6.680 6.680 6.680 7.680 7.680

 2.430 2.430 2.430 2.430 2.430 2.430

 2.260 2.260 2.260 2.260 2.260 2.260

 5.070 5.090 5.110 5.210 6.140 6.190

 5.370 5.390 5.410 5.510 6.440 6.490

Dati alle seguenti condizioni:
❶ Aria: 35°C - Acqua: 12/7°C.
❷ IPLV (Itegrated Part Load Value) - ARI standard 550/590.
❸ In campo aperto (Q = 2) a 10 m dall’unità.
❹ Livello di potenza sonora totale in dB(A) sulla base di misure eff ettuate in accordo 

alla normativa UNI EN-ISO 9614.
❺ Peso a vuoto riferito unità accessoriata con RPE - KRP.
● ESEER (European Sesonal EER) - Effi  cienza media stagionale europea.

Versioni silenziate TCAVSZ.

SOLO
RAFFREDDAMENTO

INSTALLAZIONE
ESTERNA

luciano
Rettangolo

luciano





